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FORMULA i . Nel Gp di Spagna vince a sorpresa Damon Hill, Ferrari quarta con Alesi 
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Damon Hill vincitore In Spagna. Sotto Schumacher A Franca/Ap 
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ie classifiche di Formula 1 
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1 SCHUMACHER 

2 HILL 

3 BERGER 

4 ALESI 

5 BARRICHELLO 

6 BRUNDLE 

URINI 

8 HAKKINEN -

KATAYAMA 

WENDLINGER 

BLUNDELL -

12DECESARIS' 

RTTÌPALDI 

14 FRENZEN - -
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FORMULA 1 TEAM 

Arrivo 
1) Damon Hill (Williams) 308 555 km In 

13614374 
2) M Schumacher (Benetton) a24'166" 
3)M Blundell (Tyrrell) 126 969" 
4) J Alesi (Ferrari) 1 giro 
5) P Martini (Minardi) 1 giro 
6) E Irvine (Jordan)»- 1 giro 
7)0 Panis (Ligier) ' 2 gin 
8) E Bernard (Ligìer) < 3 gin 
9) A Zanardi (Lotus) • 3 gin 

10) D Brabham (Simlek) 4 gin 

Costruttori 
1)Benetton-Ford 
2) Ferrari 
3)Williams-RenaultElf 
4)Jordan-Hart 
5) Marlboro McLaren-Peugeot 
6)Tyrrel-Yamaha 
7)Sauber-Mercedes 
8)FootworkeMmardi 

10)Larrousse 

punti 46 
25 
17 
11 
10 
8 
6 
3 
1 

Martini, due punti di felicità 
«Questa Minardi va proprio bene» 

•Dura, dura. È stata una corsa davvero dura». GII 
occhi chiari spiritati sembrano schizzare dalla 
testa di Pierluigi Martini, trentatré anni portati 
come se (ossero venti, veterano della Minardi, 
gloriosa scuderia faentina, cui ha regalato due 
punti che risulteranno utilissimi quando le team 
dovranno dividersi I contributi della federazione 
costruttori. Era da tempo Immemorabile che II 
piccolo portabandiera della scuderia 
romagnola non andava a punti. «Non ricordo 
neanche più quando e stata l'ultima volta. Ah, 
s), a Montecarlo, nel 1992. Dunque, sono quasi 
due anni. Era ora. Adesso spero che le cose 
girino meglio, che mi riesca di guadagnare 
qualche altro puntarono. Per me e per la 
squadra». Un rapporto esclusivo, quello con la 

Minardi; caso pressoché unico nel panorama della Formula 
1 , dove I giri di valzer e I traslochi, spesso forzosi, sono 
all'ordine del giorno. Ma sulla Minardi Pierluigi Martini ha 
esordito, il 7 aprile 1985, sulla Minardi ha conquistato I 
tredici punti, più gli ultimi due, che costituiscono II non • 
pingue bottino di una carriera vissuta In seconda fila. Sulla 
Minardi, con ogni probabilità, prenderà la strada della 
pensione. E alla Minardi scioglie un piccolo Inno dopo la 
corsa. -La vettura 6 andata bene per tutta la corsa. Non mi 
ha mal dato problemi, e, anzi, posso dire di essermi divertito. 
La nostra tattica di gara prevedeva due soste al box, e l 
meccanici hanno ogni volta fatto un buon lavoro, che mi ha 
consentito di conservare II quinto posto». 

Un guasto al cambio frena il tedesco, che voleva 
eguagliare il record di cinque vittorie consecuti­
ve, detenuto da Mansell. Passa in testa Hakki­
nen, ma il motore della McLaren cede. E Da­
mon Hill riporta al successo la Williams. 

GIULIANO CAPECELATRO 

sa Un'ombra triste cala sul circuì- , 
lo di Barcellona, mentre Damon 
Hill taglia il traguardo riportando 
alla vittona la spaesata Williams di 
questa stagione Sullo scenano del 
Gran premio spagnolo, tranquillo 
dopo un'agitatissima vigilia e dopo 
i drammaticissimi precedenti, si 
staglia l'immagine di Ayrton Sen­
na Il suo sorriso timido si sovrap­
pone, fin quasi a nasconderla, al­
l'esultanza da podio del suo com­
pagno di squadra Riaffiora nelle 
pnme parole smozzicate con cui 
Frank Williams commenta il suc­
cesso della sua scudena «In que­
sto momento pensiamo ad Ayr­
ton» È sempre incombente nella > 
tensione della giornata, che sem­
bra proiettarsi verso l'evento inevi­

tabile, un nuovo insensato olocau­
sto, preannunciato dall'incidente 
toccato ventiquattro ore prima ad 
Andrea Montermini, infortunatosi 
nella stessa macchina in cui aveva , 
trovato la morte Roland Ratzenber-
ger Tutta una sene di segnali che 
andavano a comporre un auspicio 
univoco e sinistro 

È andata liscia Ed un generale 
sospiro di sollievo accoglie lo sven­
tolare della bandiera a scacchi Le 
polemiche, gli sciopen minacciati 
e nentrati le nvoltc plateali a colpi 
di lettere dei costrutton si dissolvo­
no minuto dopo minuto nel clima 
blando della gara ncca di imprevi­
sti ma assai povera di pathob. Ri­
prenderanno, di sicuro, già stama­
ne E sarebbe anche giusto se dav­

vero servissero a prendere in sena 
considerazione il problema della 
sicurezza, se dalla discussione e 
contrapposizione accalorata sca­
turissero misure assennate e non 
provvedimenti frettolosi e contro­
producenti, se non si nsolvesse tut­
to in sordidi giochini di potere i 

È andata liscia, in fondo, anche 
a Michael Schumacher, solitano ' 
capofila della corsa mondiale Ar-
nva secondo, contro le previsioni 
La sua Benetton è staccata di venti­
quattro secondi da Hill Ma il tede­
sco dal nlevante prognatismo som-
de È felice quel secondo posto è 
quasi una vittona, di sicuro è una " 
vittona della testardaggine, oltre 
che dell'abilità Certo, lui aveva 
messo in conto la quinta vittona 
consecutiva della stagione, il colpo 
che lo avrebbe portato ad acciuffa­
re il record che Nigel Mansell fece 
suo nel '92, a bordo della Williams 
Ma ci si è messo di mezzo il cam­
bio e si è trovato, per oltre due (er­
ri della gara, a pilotare con la sola 
quinta marcia 

Da mangiarsi le mani Schuma­
cher se ne era andato senza pro­
blemi al via Aveva accumulato se­
condi su secondi di vantaggio su 
Hill e Mika Hakkinen Venti gin, e 
ncntra in tutta trdnquilhtà ai box 
per gomme e pieno Ma quando 

esce qualcosa non va la sua mac­
china viene infilata dalla modesta 
Lotus di Johnny Herbert arranca 
perde terreno su Hakkinen, ntrova-
tosi in testa alla corsa, su Hill In 
qualche modo nesce ad assestare 
la sua vettura, a girare con tempi si­
mili a quelli dei suoi awersan 
Gnntoso e tenace, mantiene un se­
condo posto che in quelle condi­
zioni è una manna E che gli regala 
altn punti preziosissimi nella sfida 
mondiale Gli antagonisti sono lon­
tanissimi che possano raggiunger­
lo, oggi appare pura chimera 

Si snoda noiosa, la gara. Fino al 
pnmo colpo di scena l'unico lam­
po è la partenza di Jean Alesi, che 
dal sesto posto sulla gnglia nesce a 
conquistare il quarto Resta noiosa 
ma d'improvviso è come se qual- -
cuno prendesse a giocarsi ai dadi 
la classifica. Il guasto al cambio pe­
nalizza Schumacher e nlancia Mi­
ka Hakkinen e Damon Hill La 
McLaren di Hakkinen si ntrova a 
guidare la gara Ma, dopo il cam­
bio esce dai box lentissima, perde 
colpi, è tetra e fatica a restare nella 
scia di Schumacher, di nuovo pn­
mo Un terzo posto, il bis di quello 
ottenuto da Martin Brundle a Mon­
tecarlo, sarebbe comunque un bel 
passo avanti dopo un inizio affan­
noso Hakkinen imita,sl, il compa-

C'è un limite al rischio? Messner: «È il nostro mestiere». Stohr: «La Formula 1 è una roulette russa» 

Professione pericolo, ma con buon senso 
sa IMOLA. La morte di Senna e 
Ratzenberger, gli incidenti ai box, 
gli altn gravi incidenti che si sono 
succeduti, pnma a Montecarlo e 
poi a Barcellona, hanno fatto apn-
re gli occhi sul «circolo della formu­
la uno» e hanno imposto una nfles-
sionc E propno a Imola, coi Verdi ' 
di Alexander Langer, sono stati 
chiamati ad una nflessione «pub­
blica», volutamente non a botta 
calda, due spencolati e un esperto 
di spencolati Reinhold Messner, 
Siegfned Stohr ed Ezio Zermiani 
C'è un limite, dunque, al nschio7 

Messner, lo sanno tutti, ha sapu­
to anche tornare indietro, ha sapu­
to valutare, s'è fermato Ha visto la 
morte da vicino, la sua e quella dei 
familian E Stohr ha fatto la stessa 
cosa e ha scelto di insegnare a gui­
dare veloce, ma con regole Anche 
lui è un po' alpinista, anche lui sa 
che ci sono limiti oggettivi e «acci­
denti» imprevedibili II rischio esi­
ste, dice Stohr, ma è di van tipi II n-
schio è una componente perma­
nente della vita dell uomo, chiosa 
Messner , 

C'è un limite al rischio? Dopo i tragici incidenti 
che hanno funestato il mondo dell'automobili­
smo, ne parlano a Imola Reinhold Messner (al­
pinista), Siegfried Stohr (ex pilota di Formula 
Uno) e il giornalista Ezio Zermiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

«Siamo esploratori del rischio», 
aggiunge Messner «Il mio mestiere 
è il nschio L'uomo ha sempre do­
vuto dimostrarsi sempre più capa­
ce di sopravvivere Oggi viviamo 
nel rischio globale e chiudiamo gli 
occhi Più si avvicina la nostra fine, 
più chiudiamo gli occhi Finché ve­
do il nschio posso evitarlo, ma non 
sono per niente ottimista» Poi si 
paragona a Senna «Il mio gioco è 
vicino a quello della formula uno 
Tutti e due non sono sport ma so­
no il mio avventura e quello di Sen­

na gioco spettacolo Contano altre 
capac.tà conta la prontezza, la-
more per la vita la disciplina lo 
penso che ci sia un legame troppo 
stretto tra pilota, pubblico e econo­
mia Forse è questo il male Non di­
co che il pubblico voglia la morte 
dico che aspetta qualcosa e il pilo­
ta sente questa pressione psicolo­
gica e cosi esce il gioco Che, a vol­
te, può uscire dal propno control­
lo» 

Per Messner è quasi automatico 
che nella formula uno il nschio 

non sia calcolabile «Qualcuno 
propone meno velocità Certo, può 
essere una soluzione, ma forse 
può finire la formula uno Chi corre 
deve andare Chi si avventura deve 
poterlo fare in base alle sue capa­
cita Da sempre metà vive metà 
muore, è connaturato a! genere * 
umano» Il limite allora dipende 
dalla soggettività7 «Per andare più 
forte - dice Stohr - occorre essere 
più bravi 11 nschio mistifica la bra­
vura e io sono convinto che ci sia 
molto più nschio a fare altre cose 
11 rischio è dentro di te e non c'en­
tra nulla nemmeno il coraggio Di­
ciamo, allora che esiste il nschio 
puro cioè la roulette russa, la gara 
ai semafon e il rischio calcolato o 
meglio il nschio che dipende dalla 
abilità umana Quello puro è di ti­
po matematico Ma 1 più grandi 
nell alpinismo e nella formula uno 
sono quelli che hanno nschiato di 
meno Lo vogliamo chiamare 
buon senso, il giusto mezzo aristo­
telico la ragionevolezza7 Rischia 
grosso chi non sa valutare se stes­
so > 

Stohr dice anche che Senna è 
morto non percnè non conoscesse 
i propn limiU, ma perchè s è rotto 
qualcosa I imprevedibile, cioè 
«Bamchello invece è arrivato lun­
go, è stata colpa sua» Ma in formu­
la uno che nschio esiste7 «Quello ti­
po roulette russa Perciò bisogna 
aumentare la sicurezza passiva, n-
durre la velocità, magan la cilin­
drata, dare regole A Monza io an­
davo ai 270, e adesso a Montecarlo 
vanno ai 290 Non e è più limite E 
non è vero che la gente vuole vede­
re queste cose assurde la gente 
vuole vedere il sorpasso vuol vede­
re che i piloti si mettono alla prova 
con altn, non con i mezzi tecnolo­
gici» 

Stohr e Messner conoscono la 
montagna «Anche sulle vette si n-
schia C è 1 estremo anche lassù e 
coincide con l'ebbrezza della velo­
cità Ma è anche un modo per sen­
tirsi vivi», dicono entrambi «Sulla 
formula uno - aggiunge Stohr- s è 
fatto troppo moralismo che, per 
fortuna è venuto fuon Paradossal­
mente, I indignazione della stam-

gno di squadra ma nella malasor­
te Una Jiammata .manda in tono 
la nncorsa di Brundle al quarto po­
sto è il motore che cede Una'ab­
bondante fumata annuncia ad 
Hakkinen che deve nmandare al 
prossimo gran premio l'appunta­
mento col pod'o anche il suo mo­
tore ha tirato i remi in barca 

Vince, alla fine, la tattica attendi­
sta di Damon Hill, che dalla lunga 
frequentazione di Alain Prost deve 
aver appreso che nulla è più profi­
cuo, in un a gara di velocità di un 
ntmo compassato L inglese diven­
ta pnmo quando Schumacher n-
toma ai box Amministra la gara 
senza strafare conscio che il nvale 
ha troppi guai per attaccarlo Am­
ministra la gara anche Alesi dopo 
aver a lungo duellato con JJ Lehto 
e Brundle per il quarto posto II 
cambio mette fuon Gerhard Ber-
ger ampiamente attardato Qual­
che grana deve avercela anche 
Alesi, che precipita al settimo po­
sto, nsalendo per I uscita di scena 
dei concorrenti, al quarto £ quan­
to di meglio possa fare di questi 
tempi il cavallino, che comunque 
continua ad assicurare- lo fa dall'i­
nizio della stagione- che tra un 
paio di gran premi uscirà fuor alla 
grande 

pa e della tv ha cambiato le cose E 
questa indignazione deve esserci 
per i meccanici che vengono tra­
volti ai box per ottenere regole 
precise e maggior sicurezza» 

Ezio Zermiani che ha sempre ri­
fiutato i dibattiti e le arene televisi­
ve «per parlare dei morti» ha vissuto 
la tragedia di Senna e Ratzenber­
ger con un grande dolore silenzio­
so «Questi giovani, tutti i giovani di 
quello che come categona abbia­
mo chiamato il grande circo dei 
moton ti entrano ne! cuore Sta: 
fianco a fianco per anni, diventi 
amico loro sinceramente amico 
loro Ma guardate cosa succede 
per il pilota austriaco in coma a 
Montecarlo dieci righe tutto di­
menticato La tv e la stampa hanno 
fatto a gara per dire le stupidaggini 
più grosse Solo Messner mi ha fat­
to cambiare idea 1 ho sempre se­
guito da giornalista ho sempre vi­
sto lo sportivo più vero quello che 
quando si doveva ha saputo fer­
marsi La formula uno non si deve 
fermare non è giusto ma i rischi si 
possono limitare» 


